
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 19 del 25/01/2024

OGGETTO:CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FERRARA E L’ENTE PARCO 
NAZIONALE GRAN PARADISO PER LO SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI STUDIO E 
RICERCA PREVISTO DAL CORSO DI DOTTORATO DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E 
BENESSERE PER IL COFINANZIAMENTO DELLA BORSA DI DOTTORATO. IMPEGNO 
SPESA SECONDA ANNUALITÀ BORSA

Il Direttore 

- Individuata la Dott.ssa Ramona Viterbi, responsabile del Servizio Biodiversità e Ricerca 
Scientifica, quale responsabile del procedimento;

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. 293 del 06.10.2022, le cui motivazioni si richiamano 
integralmente per relationem  ai fini del presente atto, in cui si approvava una convenzione con 
l’Università degli Studi di Ferrara, con sede in Via Ludovico Ariosto, n. 35, c.f. 80007370382, 
finalizzata all’attivazione di una borsa di dottorato dal titolo “Studio delle risposte 
comportamentali alle condizioni di stress indotte dai cambiamenti ambientali e dalle attività di 
origine antropica in grandi mammiferi”;

- Preso atto che della convenzione risulta che l’Ente Parco si impegna ad erogare all’Università 
per l'attivazione della borsa di studio di cui trattasi la somma di € 44.997,99, pari al 50% della 
borsa, al netto di eventuali ulteriori oneri, di cui la somma di € 10.017,87 è opzionale e su 
richiesta dell’Università per gli eventuali periodi di soggiorno all'estero del dottorando per un 
periodo massimo di 12 mesi, previa autorizzazione da parte del Collegio docenti;

- Preso atto che nella D.D. 293/2022 citata si rimandava a successive determinazioni l’impegno 
del contributo alla ricerca che ammonta inizialmente a complessivi € 35.012,12, ovvero € 
34.980,12 (fuori dal campo di applicazione dell’IVA) più € 32,00 per spese di bollo, suddiviso in 
tre tranche: € 15.012,12 per il primo anno di dottorato (2023), € 10.000,00 per il secondo anno 
di dottorato (2024), € 10.000,00 per il terzo anno di dottorato (2025);

- Richiamata inoltre la determinazione n. 64 del 9.03.2023 in cui si impegnavano i 15.012,12 € 
per il primo anno di dottorato (2023);

- Preso atto, pertanto, che occorre disporre l’impegno di spesa per la seconda annualità di 
dottorato (2024);

- Visto l’art. 16 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001;

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con Decreto del Ministro 
della Transizione Ecologica prot. 0000097 del 23 febbraio 2022, in cui si prevede che il 
Direttore adotti “…tutti gli atti di gestione amministrativa…compresi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno… mediante autonomi poteri di spesa…”;



- Vista la nota prot. n. 0212161 del 27.12.2023 con cui il Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica, Direzione Generale Patrimonio Naturalistico e Mare, ha espresso parere 
favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2024;

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto;

determina

1. di impegnare, come previsto nella D.D. n. 293/2022 la somma di € 10.000,00 relativa alla 
seconda annualità (2024) della borsa di studio in oggetto, imputando la spesa al capitolo 5010 
del corrente esercizio finanziario; 

2. di rimandare a successiva determinazione l’impegno della restante tranche di € 10.000,00 
prevista in convenzione per il terzo anno di dottorato (2025);

3. di demandare all’Ufficio Bilancio e finanze di Aosta la liquidazione della spesa, previa verifica di 
regolarità di svolgimento della ricerca di cui trattasi da parte del sottoscritto RUP;

4. di dare atto che l’ulteriore somma di € 10.017,87 è opzionale e potrà essere erogata su 
richiesta dell’Università per gli eventuali periodi di soggiorno all'estero del dottorando per un 
periodo massimo di 12 mesi, previa autorizzazione da parte del Collegio docenti e adozione di 
successivo atto di impegno da parte dell’Ente.

 Il Direttore
(BASSANO BRUNO / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


